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Il Figlio amato
adorazione eucaristica comunitaria

G- Nel nome del Padre e del Figlio …

T- Amen

Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Silenzioso Dio, n. 62

G- Preghiamo insieme, lentamente:

· Ancora e sempre sul monte di luce
Cristo ci guidi, perché com​prendiamo 
il suo mistero di Dio e di uomo,
umanità che si apre al divino.

· Ora sappiamo che è il Figlio diletto
in cui Dio Padre si è compiaciuto;
ancor risuona la voce: «Ascoltatelo»,
perché egli solo ha parole di vita.

· In lui soltanto l'umana natura
trasfigurata è in presenza divina,
in lui già ora son giunti a pienezza
giorni e millenni, e legge e profeti.

· Andiamo dunque al monte di luce,
liberi andiamo da ogni possesso;
solo dal monte possiamo diffondere
luce e speranza per ogni fratello.

· Al Padre, al Figlio, allo Spirito santo
gloria cantiamo esultanti per sempre:
cantiamo lode perché questo è il tempo
in cui fiorisce la luce del mondo. (D.M. Turoldo)

Silenzio

G- "Nessuno di noi saprà mai abbastanza di teologia per diventare appena canonico; ma sappiamo abba​stanza per diventare dei santi"  (G. Bernanos) : la trasfig​urazione ha innanzitutto a che fare con la san​tità perché è l'anticipazione della resurrezione, che è lo stile di vita del cristiano incamminato sulla via della santità: pur in mezzo a difficoltà e smarrimen​ti, egli vive come "risorto", trasfigurato. Ascoltiamo.

Lett1- Dal Vangelo secondo Marco
(9,2-10)


In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giaco​mo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli.
Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti di​vennero splendenti, bianchissime: nessun lavan​daio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; faccia​mo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, per​ché erano spaventati. Venne una nube che li co​prì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non vi​dero più nessuno, se non Gesù solo, con loro.
Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chie​dendosi che cosa volesse dire risorgere dai mor​ti.

Silenzio

Lett2- Non fare tre tende uguali per il Signore e per i suoi servitori: questi è il Figlio mio amatissimo, è lui che dovete ascoltare; questi è il Figlio mio: non Mosè, non Elia. Costoro sono servitori, egli è figlio. Questi è il Figlio mio: è della mia stessa natura, della mia stessa sostanza, egli è in me, egli è tutto ciò che io sono. Questi è il mio amatissimo Figlio. Anche quegli altri mi sono cari, ma mio Figlio lo è in modo superlativo. Ascoltate lui, dunque. E di lui che essi hanno parlato, e voi allora ascoltatelo. Egli è il Signore, quegli altri sono suoi servitori. Mosè ed Elia parlano di Cristo, sono servitori con voi. Egli è il Signore, è lui che dovete ascoltare. Non date ai vostri colleghi lo stesso onore che date al Signore. Ascoltate unicamente il Figlio di Dio  (Girolamo, Omelie sul Vangelo di Marco 6) .

G- Ad ogni strofa, rispondiamo:
Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi.

Sol- Ho creduto anche quando dicevo:

«Sono troppo infelice».

Agli occhi del Signore è preziosa

la morte dei suoi fedeli. Rit.

Sol- Ti prego, Signore, perché sono tuo servo;

io sono tuo servo, figlio della tua schiava:

tu hai spezzato le mie catene.

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento

e invocherò il nome del Signore. Rit.

Sol- Adempirò i miei voti al Signore

davanti a tutto il suo popolo,

negli atri della casa del Signore,

in mezzo a te, Gerusalemme. Rit.

Silenzio

Lett2- "Questi è il mio Figlio", che da me non separa la divinità, non divide la potenza, non distingue l’eternità. Questi è il mio Figlio, non adottivo, ma proprio; non creato d’altronde, ma da me generato; non di natura diversa e reso a me simile, ma della mia stessa essenza e nato uguale a me. "Questi è il mio Figlio per mezzo del quale tutto è stato fatto e senza il quale nulla è stato fatto" (Gv 1,3), il quale, tutto ciò che io faccio egli del pari lo compie (cf. Gv 5,19) e quanto io opero, egli opera con me senza differenza. Nel Padre infatti è il Figlio e nel Figlio il Padre (cf. Gv 10,38), e la nostra unità mai si separa. …

Silenzio

Lett3- Quegli, dunque, in cui ripongo tutta la mia compiacenza, e il cui insegnamento mi manifesta, la cui umiltà mi glorifica  (cf. Fil 2,6), ascoltatelo senza esitazione; egli, infatti, è verità e vita (cf. Gv 14,6); egli è mia potenza e mia sapienza (cf. 1Cor 1,24). "Ascoltatelo", lui che i misteri della Legge hanno annunciato, che la voce dei profeti ha cantato. "Ascoltatelo", lui che ha riscattato il mondo con il suo sangue, che ha incatenato il diavolo e gli ha rapito le spoglie (cf. Mt 12,29), che ha lacerato il chirografo del debito (cf. Col 2,14) e il patto della prevaricazione. "Ascoltatelo", lui che apre la via del cielo e, con il supplizio della croce, vi prepara la scalinata per salire al Regno. Perché avete paura di essere riscattati? Perché temete di essere sciolti dalle vostre catene? Avvenga pure ciò che, come anch’io lo voglio, Cristo vuole. Buttate via il timore carnale e armatevi della costanza che la fede ispira; è indegno di voi, infatti, temere nella Passione del Salvatore ciò che per suo aiuto, non temerete nella vostra morte  (Leone magno, Sermo 38) .

Canto: Te al centro del mio cuore, n. 49

Silenzio

G- Celebriamo i vespri di oggi

Inno cantato a coro unico

1° salmo sostituito dal seguente:

Non cessare, o Signore,

di rivelarti a noi nella luce,

quella sfolgorante del Tabor,

quella soffusa, ma viva della tua Parola;

non cessare di donarla nei Sacramenti,

nella bontà delle persone 

e nella bellezza del creato.

Fa’ che ci lasciamo abbagliare e scaldare

dal tuo raggio luminoso,

che sappiamo custodirlo nel cuore,

meditando sui doni ricevuti,

affinché possiamo affrontare con serenità

il buio del Calvario 

e scorgere la tua presenza salvifica

oltre le oscure prove 

che si addensano nella nostra vita.

2° salmo cantato o a coro unico

cantico a due cori, lentamente – Gloria cantato

Lettura breve sostituita dalla seguente (dom. 2 quaresima B - Rm 8,31-34) :

Lett1- Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? 
Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi!

Magnificat cantato o sostituito da canto adatto

Intercessioni sostituite dalla seguente preghiera:

Quante volte te l’ho detto, Signore:

avrei voluto esserci anch’io sul monte,

assieme ai tre apostoli:

per vedere la tua gloria,

per contemplare il fulgore della tua luce,

per imbattermi in Mosè ed Elia,

gli attesi per il tempo messianico.

Eppure non è questo quello che conta:

ben più grande di quella manifestazione

è l’esperienza d’incontrarti, risorto e vivo,

sulle strade della mia esistenza.

Quante volte te l’ho detto, Signore:

avrei voluto esserci anch’io sul monte

per essere coperto dall’ombra del Padre,

per ascoltare direttamente la sua voce,

per registrare una volta per tutte,

nel mio cuore,

lo stupore che si prova alla sua Presenza.

Eppure non è questo quello che conta:

perché ogni giorno, aprendo la Scrittura,

io posso intendere la tua Parola

che mi rivela il volto del Padre.

Quante volte te l’ho detto, Signore:

avrei voluto essere anch’io sul monte

per ripetere le stesse parole di Pietro,

per tentare di fermare tutto

e di rimanere per sempre

sul luogo della manifestazione.

Eppure non è questo quello che conta:

tu mi inviti a passare per il Calvario

per riconoscere nel tuo volto sfigurato

l’autentica rivelazione dell’amore

e partecipare così alla tua Pasqua.

Orazione finale: O Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo amato Figlio, nutri la nostra fede con la tua pa​rola e purifica gli occhi del nostro spirito, perché possiamo godere la visione della tua gloria. Per Cri​sto...

Canto finale alla reposizione del ss.mo Sacramento: Nulla ti turbi, n. 88

